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OGGETTO: Deliberazione n. 158 del2l giugno 2011.
"Art. 17 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Vice dirigenza -
Sentenza del C.G.A. n. 958i2010 - Revoca delle deliberazioni della Giunta
regionale n.2l2del27 giugno 2009 e n. 52 del 24 febbraio 2010".

ALL' ASSESSORATO REGIONALE
DELLE AUTONOMIE LOCALI E
DELLA FI,INZIONE PUBBLICA
- Ufficio di Gabinetto
- Dipartimento della Funzione Pubblica e
del Personale

ALL' ASSESSORATO REGIONALE
DELL'ECONOMÍA
- Ufficio di Gabinetto

ALLA SEGRETERIA GENERALE

e, p.c. ALL'UFFICIO DI GABINETTO
DELL'ON.LE PRESIDENTE DELLA REGIONE

LORO SEDI

Per gli adempimenti di rispettiva cornpetenza, si trasmette copia della deliberazione in

oggetto indicata adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 2l giugno 201 I

Palum d'Orleans - Piazza Indipendenza, 2l -90129 Palermo (lT) - Tel. +39 091 707529'l Fax +39 A9l 701528':,
e-mail: giunta@regione.sicilia. it
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REGIONE SICII-IANA

GITNTA REGIONALE

,D glib_g 1azlone n. ! 5_8_de ! 2 I g i uglr g- 2_0 1 I .

i"Af. 17_ bis del dec-reto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Vice d_irigenza -

Sentenzq !9t C.G e. n. 958/20_l_0 - Revc'ca delle deliberqgioni della Giunta

iregionale n.212 del27 giugno 2009 e n. 52 del24 febbraio 2010".

' La Giunta Regionalei-
VISJO lo Statuto 4ella Reg_ione;

.ylSTE l* !e-g_g! regio_nali 29 djggmble 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n. 2;

j V mf O il proprio R9g9l lmento_ir-rterno;

IVISTA t+_I,*geg regionale 15 magglg_2000, n.-10 e_successive modifiche ed

integrazioni;

iVISTO il decreto legislativo 30 marzg 2001, n. 165, e successive
i -
lmod_ificazioni, ed in particolare i'art. 17 bis;

_ _1VI$JA,la legge !S_luglio 20A2, n,145 e! !n paalcolqq I'art. 10, cornma 3;,

-ViSTA !a _ legge qgglonale 16 {icembre 200E, n. 19 e successive

i4q{ificazioni;
I

;,VISTO I'art. 8 della leg,g_e,4 marTo 20_09, n. l5;

VISTO_iI D.P.Reg. 5 dicembre 2009,n.12; _

IVISTO il D.P.Eeg. 28 giug4o lQ_l0, n. 370;

iVISTO il C.C.RL. del comparto non dirigenziale della Rqgione Siciliana e

degli-enti di qqj aJl'art. | {ella legge rgglonale n. t0/2000, quadriennio

,giufi{_!cq, 2002-2A0_5_ ed il CC.R.L dql personale del comparto non
I
rdirigeziale lecq{e prime d!-spgqlzioni giur_ldiche e norme di rinvio relative

l al _q g ad ri enn i o gi ur i dic o 2 0_0q -_2 0 0_9 e b i enni_o_ e_con o mi co 2A 0_6 -2047 ;

,YISJA Ia sentenza n. a88/20..Q9__del Consfelto _4i Giusti4la Amministrativa

lper la Regigng Sicitiana con cui è stalo _accoito il $_corso di circa ottanta ,
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funzionari direttivi in possesso di diploma di laurea, inquadrati da oltre

cinque arrni nelle categorie D3, D4 e D5 della contrattazione collettiva del

comparto della Regione Sicilia per la riforma della sentenza del TAR Sicilia,

n.913 del l0 luglio 2008, che aveva dichiarato inammissibile il ricorso

proposto per l'annullamento del silenzio rifiuto tenuto dall'Ammidstrazione

regionale su un affo di diffida e messa in mor4 notificato nel novembre2007,

col quale gli istanti avevano chiesto I'adozione degli atti propedeutici alla

istituzione dell'area separata della vice dirigenza ai sensi dell'art. 17 bis del

decreto legislativo n,165/2001e, in particolare, I'emanazione, da parte della

Giunta regionale, di atti di indirizzo e di impulso per I'ARAN Sicilia, per la

definizione mediante contrattazione collettiva dell'area autonoma della vice

dirigenza nella pubblica amministrazione regionale;

VISTA la deliberazione n. 212 del 27 giugno 2009, con cui la Giunta

regionale si è pronunciata sulla problematica determinando, in particolare, di

prendere atto della decisione emessa dal C.G.A. n. 488/2009 e per I'effetto,

approvare la relazione del Dipartirnento regionale del personale, dei servizi

generali, di quiescenza, di previderua ed assistenza del personale della

Presidenza n. 113765 del26 giugno 2009 relativa alla vice dirigenza quale

atto di indirizzo per I'ARAN Sicilia; di dare mandato all'Assessore regionale

destinato alla Presidenza di assumere le necessarie iniziative, anche a

carafiere legislativo, per la riorgarizzazione del settore del pubblico impiego

regionale ed in tale ambito prevedere forme oppoftune per addivenire

all'istihrzione della vice dirigenza contestualmente all'esaurimento della

îerza fascia dirigenziale e compatibilmente con le disponibilità finanziarie del

bilancio;
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VISTA la sentenza n. $DAI\ del Consiglio di Giustizia Amministrativa per

la Regione Siciliana, con cui è stato accolto il ricorso presentato da 18

funzionari direttivi in possesso di diploma di laurea" inquadrati da oltre

cinque anni nelle categorie D3, D4 e D5 della contrattazione collettiva del

comparto della Regione Sicilia per la riforma della sentenza del TAR Sicilia,

n. 7ll del 28 maggio 2008, che ha dichiarato I'inarnmissibilita del ricorso

proposto per I'annullamento del silenzio rifiuto tenuto dall'Arffninistrazione

regionale su ur atto di diffida e messa in mora con il quale gli istanti avevano

chiesto l'emanazione di lndirizzi per la definizione mediante contrattazione

collettiva dell'area autonorna della vice dirigerza prevista dall'art. l7 bis del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTA la deliberazione n. 52 del 24 febbraio 2010, con la quale la Giunta

regionale ha, in particolare, confennato I'attualita della deliberazione della

Giunta regionale n. 212 del 27 giugno 2009 precedente alla decisione del

C.G.A. n. 432AI0, ma idonea ed esaustiva anche ai fini della esecuzione di

detta sentenzan. 4312010 ed, altresì, ha dato mandato all'Assessore regionale

per Ie autonomie locali e la fi:nzione pubblica di assumere le necessarie

iniziative, anche a carattere legislativo, per la riorgarizzazione del settore del

pubbiico impiego regionale;

VISTA la nota prot. n. 90066/Gab del 9 giugno 2011 (Allegato "A"), con la

quale I'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica

relaziona in ordine alla tematica relativa all'area autonoma de[[a vice

dirigenza nell'ambito dell'ordinamento regionale ed, in particolare,

rappresenta che:

- la sentenza del C.C.A. n. 4312010, rispetto a quella precedente n. 488/2009,
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prende atto dell'entrata in vigore dell'art. 8 della legge 4 maîzo 2009, n. 15,

dichiarando che l'interpretazione formulata dalla nuova nonna, secondo la

quale non vi è piu obbligo rigido di attivare I'istituto della vice dirigenz4 sia

pure attraverso la contrattazione collettiva, non incide sulle conclusioni di

accoglimento del ricorso, restando fermo per I'Amministrazione la necessità

di indicare con chiarezza le proprie determinazioni in ordine alla scetta di

prevedere, o meno,la vice dirigenza;

- le citate deliberazioni n. 21212009 e n. 5212}rc, nel dare esecuzione

rispettivamente alle sentenze del C.G.A. n. 488/2009 e n. 4312010, hanno

previsto quale condizione per I'istihrzione della vice dirigenza il superamento

della fase transitoria prevista per la terza fascia dirigenziale ai sensi dell'art.

6, comma 5, della legge regionale n. 10/2000 e per questo motivo la

deliberazione n.212/2009 è stata oggetto di numerose impugnative innanzi

alla giustizia amministrativa, in quanto non ritenuta conforme al disposto

dell'art. 17 bis del decreto legistativo n. 165/2001 e, al contempo, al

dispositivo della citata sentenza del C.G.A. n. 488/2009;

- sulla questione è intervenuto nuovamente il C.G.A. con sentenza

n.958/2010, depositata in dara 28 giugno 2010, dichiarando la nullità della

deliberazione della Giunta regionale n.212/2Ma nella parte in cui introduce

la condizione sospensiva che subord.ina l'istituzione della vice dirigenza

all'esaurimento della terza fascia dirigenziale ed assegnando alla Regione

siciliana il tennine di un anno, che andrà a scadere il 28 giugno 2011, per

l'adempimento della decisione del c.G.A. n. 488/2010, prevedendo per il

caso di perdurante inoftemperanza che tutti i prowedimenti necessari siano

adottati in via sostitutiva dall'Assessore regionale a[ personale o da un suo
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delegato;

C0NSIDERATO che con la predena nota prot. n. 90066/Gab det 9 giugno

2011 I'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica

reputa opportuno che Ia Giunta regionale, preso atto della sentenza del

C.G.A. n. 958i2010 e dell'effetto parzialmente caducatorio che la stessa ha

prodotto in merito alle determinazioni esptesse nelle deliberazioni n.

2L2/20A9 e n. 5212010, riesamini Ia questione al fine di valutare se proccdere

all'istituzione dell'area della vice dirigenza ed, altresi, rappresenta che ai

sensi dell'art. l7 bis del decreto legislativo n.165i2001, come interpretato ai

sensi dell'art. 8 della legge 4 marzo 2009, n" 15, I'Amministrazione ha la

facoltà e non I'obbligo di istituire la vice dirigenz4 ferma la necessità che

indichi con chiarezra le proprie determìnazioni in ordine alla scelta di

prevedere, o meno, questa area nell'ordinamento professionale del personale;

CONSIDERATO che I'Assessore regionale per le autonomie locali e la

funzione pubblica rappresenta che il Dirigente Generale del Dipartimento

regionale della funzione pubblica e del personale con nota prot. n.97299 del

21 giugno 201I riferisce in ordine al numero dei dipendenti che in base alla

normativa vigente potrebbero essere ìnquadrati nell'area della vice dirigenza

e al connesso presunto onere firranziario;

CONSIDERATO che dalla predetta nota prot. 11. 97299 del 21 giugno 2011

risulta che in atto i dipendenti di ruolo della Regione Siciliana sono circa

18.600 unità, di cui oltre 1995 con qualifica dirigenziale, con un rapporto di

questi ultimi, rispetto ai dipendenti del comparto non dirigenziale, di poco

super io red i l aS ;

VISTA la deliberazione n.4ó9 del 17 dicembre 2010, con la quale la Giunta
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regionale ha emanato "Direttive all'A.R.A.N. Sicilia per il rinnovo dei

contratti di lavoro per il personale regionale del Comparto e dell'Area della

Dirigenza";

CONSIDERATO che le predette direttive, con riferimento al personale non

dirigenziale, non prevedono I'istituzione dell'area della vice dirigenza, ma

dispongono di "adeguare la classificazione del personale ai nuovi assetti

derivanti dalla riforma della P.A. regionale senza che ciÒ comporti costi

nuovi e maggiori oneri per la Regione";

CONSIDERATO che, in forza delle direttive impartite atl'A.R.A.N. Sicilia

con deliberazione della Giunta regionale n. 469 del 17 dicembre 2010, la

valonzzazione delle competenze e delle professionalita del personale non

dirigenziale dell'Amministrazione regionale si realizza mediante un

adeguamento della classificazione del personale che tenga conto delle

necessità organizzative che derivano dalla riforma della p.A. regionale;

RITENUTO di revocare, anche per l'effetto parzialmente caducatorio

prodotto dalla sentenza del c.G.A. n. 958/2010, le deliberazioni della Giunta

regionale n.212 del27 giugno 2009 e n. 52 del 24 febbraio 2010 e di dare

mandato all'Assessore regionale per le autonomie locali e la fi.rnzione

pubblica ed all'Assessore regionale per I'econcrmia di elaborare un

programma che, in forza delle direttive impartiie all'A.R.A.N. Sicilia con la

richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 469/2010, prornuova la

valorizzazione delle competenze e delle professionalità del personale non

dirigenziale dell'Amministrazione regionale mediante un adeguamento della

classificazione del personale che tenga conto delle necessità otganizzative

che derivano dalla iiforma della p.A. regionare e di proporlo

ír .'i
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tempestivamente all' approvazione della Giunta regionale,

DEL IBERA

per quanto esposto in preambolo:

- di revocare, anche per I'effetto parzialmente cadtrcatorio prodotto dalla

sentenza del C.G.A. n. 958/2010, le deliberazioni della Giunta regionale

n.2I2 del27 giugno 2009 e n. 52 del 24 febbraio 2010;

- dí dare mandato all'Assessore regionale per le autonomie locali e la

funzione pubblica ed all'Assessore regionale per I'economia di elaborare un

progamma che, in forza delle direttive impartite all'A.R.,4,.N. sicilia con

deliberazione della Giunta regionale n. 469 del 17 dicembre 2010, promuova

la valoruzazione delle competenze e delle professionalità del personale non

dirigenziale dell' Amministrazione regionale mediante un adeguamento della

classificazione del personale che tenga conto delle necessità organizzative

che derivano dalla riforma della P.A. regionale e di proporlo

tempestivamente all'approvazione della Giunta regionale.

IL SEGRETARIO 
/^4f.*-- ..À

({. Buonisi) /g-" /àr"rq\,)u-o+,_ 
kffi$il
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Regione Siciliatn

Assessodtoe Fer le AulonomÍe Locali e

per Ia Funzione pubbtica DÈL1ÍJtìR47.tggn r.r. 
y'-5-8 

or'rP{:é .I !o,L.t..tiUAr,(l
L'Assessore

Alla Segreter ia del la Giunta

SEDE

Prot. n. ?O066 rc'a Palermo. k$ qtl}'tstt

i  -9 EltJ,  201'
L-==--.

itrglrr t_4"4î
Oggetto: vicedirigenza sentenza n. 958/2010
del iberazione di Giunta n. 71212A09

del CGA - null i tà parziale della

L'istituzione dell'area della vicedirigenza è stata, come è noto, oggetto di
numerosi contenziosÍ promossi da funzionari direttivi awerso I'Amministrazione
regíonale, definiti con sentenze del CGA per I'ottemperanza delfe quali la Giunta di
Governo ha adottato le deliberazioni n. 212 del27 giugno 2009 e n. 52 del 24 febbraio
2010.

Da ultimo, sulla questione è nuovamente intervenuto i l GGA con sentenza
n. 958/2010, depositata in data 28 giugno 2010, dichiarando ta null ità della
defiberazione della Giunta Regionale n. 21212A09 nefla parte ín cui introduce la
condizione sospensiva che subordína I ' istituzione della vicedirigenza all 'esaurimento
della terza fascía dírigdnziale ed assegnando aila Regione Sicil iana i ltermine di un anno
(che andrà a scadere i l 28 giugno2011) per I 'adenrpirnento della decisione del CGA n.
48812010, prevedendo per íl caso dí perdurante inottemperanza che tutti i prowedimenti
necessari siano adottati in via sostitutíva dall 'Assessore regionale al personale o un suo
delegato.

Premesso quanto sopra, si rit iene opportuno, per l ' intell igenza della questione
introdotta dalla citata sentenza, esporre sinteticamente I ' i ter giurisdizionale e
amministrativo relativo all ' istituzione della vice dirigenza presso [ 'Amministrazione
regionale.

L'istituto della vicedirigenza e disciplinato dall 'art. 17-bis del D. Lgs. 30 marzo
2001 n.  165 ( inser i to dal l 'ar t icolo 7,  comma 3, del la legge 15 lugl io 2002 n.145),  i l  . :
quale prevede al comma prirno che:
"la contrattazione cottettiva del comparfo Ministei disciptína l'istituzione di un'apposlfa'i ,

separata area della vicedirigenza nella quale d ricompreso il personale laureato '
apparTenente alle posizioni C2 e C3, che abbia maturato complessívamente cinque anni
di anzíanità in dette posizioni o nelle corrispondenti qualifiche Vlll e lX del precedente
ordinamento. ln sede di príma applicazione /a disposizione di cui al presente commà si
esfende al personale non laureato che, in possesso degti attri requisiti ichiesti:'sia
isultato vincitore di procedure concarsuali per /'accesso alla ex cariera dírettiva.anche

; t,"^-r*"t!!it::
g Gtu iùl l

PIìESl DEltJ..n nc.UlOhc v, e,L,r.,
segrderia dFtfr Girrnta P^'
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speciale" (modificato anche dail'articala 14-octies del decreto legge 30 giagna 2045 n.
115) ;

ed al comma secondo che:
" la disposizione di cui a[ precedente contma si applica, ove compatibile, al personale
dipendente dalle altre amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, appartenente a
posizioni equivalenti alle posizioni C2 e C3 del compar-to Minîstei; I'equiva[enza delle
posizioni e definita con decreto del Ministra per la funzione pubblica, di concefto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. Resfano sa/ye Ie competenze del[e Regioni e
degli enti locali secondo quanto stabilito dall'aft. 27".

Recentemente è intervenuto I 'art. I della Legge 4 marzo 2009, n. 15 recante
"norma interpretativa autentica in materia di vicedirigenza" secondo il quale
"L'arficolo 17-bis det decreto [egíslativo 30 mazo 2001 , n. 165, e successive
modificazioni, si interpreta ne[senso che la vicedirigenza va disciplinata esclusivamente
ad opera e nell'ambito della contrattazione collettíva nazionale del comparto di
riferimento, che ha facoltà di introdurre una specifica previsione costitutiva al ríquado. ll
personale tn possesso deirequlsdr previsti dal predetto articolo puo essere destinataio
della disciptina della vicediigenza soltanto a seguifo dell'awenuta costituzione di
quest'ultima da parte della contrattazione collettiva nazíanale del compafto di riferimento.
Sono fatti salvi gli effetti deigiudicatiformatisi alla data di entrata in vigore della presente
legge".

Evidente finalità di quest'ultima norma di interpretazíone autentica sembra essere
quella di conferire chiaramente alla disciplina da parte della contrattazione collettiva
efficacia costitutiva rispetto all'istltuzione della vicedirigenza, negando,, in tal modo, if
carattere immediatamente precettivo del disposto di cui all'art, 17lbis medesimo e,
conseguentemente, la natura di diritto soggettivo pieno alla pretesa di riconoscimento
della vicedirígenza.

lnoftre il comma 3 dell'art. 10 della legge 14512A02 prevede che "/a disciplina di
cui alle disposizioni di cui al comma 3 dell'aft Z (che introduce la normativa sulla
vicedirigenza di cui sopraJ, che si applicano a deconere da periado contrattuale
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del[a presente legge, resta
affidata alla contrattazione colleftiva, su//a base di atti di indirizzo del Ministro della
funzione pubblica all'Agenzia per la rappresentanza negoziale per le pubbliche
amministrazioni (ARAN) anche per la pafte relativa all'importo massimo delle nsorse
fin anzi aie d a destinarui".

La Regione sicil iana non ha emanato alcuna norma che disciplini direttamente
I' istituto della vícedirigenza; tuttavia, la giurísprudenza di seguito citata ha ritenuto
applicabile I 'art. 17lbis del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 per effetto del rinvio dinamico
disposto dall 'art. 1, comma 2, della legge regionale 10/2000.

In particolare, la sentenza n. 488/09, del Consiglio di GiustizÍa Arnministrativa
per la Regione siciliana, depositata il 251512009, ha accolto il ricorso dí circa ottanta
funzionari direttivi in possesso di diploma di laurea, inquadrati da oltre cinque anni nelle
categorie D3, D4 e D5 della contrattazione collettiva del comparto Regione Enti-locali
della Regione Sicil ia per la riforma della sentenza del TAR Sicil ia, n. 913 del 10 luglio
2008 - (che aveva dichiarato inammissibile i l  r icorso proposto per I 'annullamento del
silenzio rifiuto tenuto dall'amminÍstrazione regionale su un atto di diffida e messa in
mora, notif icato nel novembre2007, col quale gli istanti avevano chiesto I 'adozione degli
atti propedeutíci alfa istituzione dell 'area separata della vicedirigenza ai sensi del'art.
17lbis del D. Lgs. n. 16512001 e, in particolare, [ 'emanazione, da parte della Giunta
Regíonale, dí att i  di indirízzo e di impulso per ici l ia, per la definÍzione me{ia1fe;,*
contrattazione collettiva dell'area a
amministrazione regionale) .

vicedirigenza nella pubblica
!L SEGfiETARIí
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l l  CGA con tale decisione, accertata I ' inerzia nell 'adozione degli atti 'propedeutici
all 'avvio della contrattazione collettÍva volta all ' introduzione dell 'area contrattuale della
vicedírigenza, "condanna le amministrazioni appellate ad assumere, nel termine di
trenta giomi, le determinazioni espresse, in risposta alla richiesta formulata dagli
rnferessafl". L'organo giudlziario precisa inoltre che "/'acceftamento dell'inadempimento
non comporfa alcuna immediata conseguenza in otdine alla fondatezza delle pretese
sostanzialÌ dei ricorrenti, volte ad ottenere l'accertamento dello stato gíuidico ed
economico di vicediigente"', tali domande peraltro "sarebbero comunque estranee alla
g i u i s p rude n za a m min i strativ a" .

Alla citata sentenza n, 488i09 del CGA è stata data esecuzione con deliberazione
def la Giunta Regionale n,212del27 giugno 2009, la quale dispone di"prendere at to
della decisione emessa dal C,G.A. n. 488/09 ed approvare la relaziane del Dipartimento
regionale del personale, dei seryizi generali, di quiescenza, di previdenza ed assrsfenza
del personale della Presidenza prot. n. 113765 del 26 giugno 2009 relativa alla
vicediigenza quale atto di indirizzo per I'ARAN Sicilia'e " di dare mandafo a/lAssessore
alla Presidenza di assurnere /e necessa rie iniziative, anche a carattere legislativo, per la
riorganizzazione del settore del pubblico impíego regianale ed ín tale ambito prevedere
forme opportune per addivenire all'ístituzione alla vicedirigenza contestualmente
all'esauimento della teza fascia dirigenziale e compatibilmente con le disponibilità
fÌnanziaríe del bíla ncio".

Sulla questione è intervenuta un'ulteriore sentenza del CGA, la n. 4312010,
depositata in data 19 gennaio 2010, che nel ribadire quanto già sostenuto e disposto con
la precedente sentenza n. 488/09, prende atto dell'entrata in vígore dell'art. I della legge
4 marzo 2009, n. 15, dÍchiarando che l'interpretazione formulata dalla nuova norma,
secondo la quale non vi e più un obbligo rigido di attivare I ' istítuto della vicedirigenza, sia
pure attraverso la contrattazione collettiva, non incide sulle conclusioni di accoglimento
del ricorso, restando fermo per l'Amministrazione la necessità di indicare con chiarezza
le proprie determinazioni in ordine alla scelta di prevedere, o meno, la vicedirigenza.

La citata sentenza det CGA n. 4312010 e stata oggetto della deliberazíone defla
Giunta Regionale n. 52 del 24.2.2010,la quale si limita a "confermare l'attualità della
deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 giugno 20A9 precedente alla
decisione de CGA n. 43 del 2010, ma idonea ed esausfiva anche ai fini dell'esecuzione
di defta sentenza n. $2A10"; e per l'effetto, sÍ è dato apposito "mandato a//Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica di assumere le necessarie
iniziative, anche a carattere legislativo, per la riorganizzazione del settore del pubblico
impiego regionale".

Per quanto sopra, le citate delíberazioni di GÍunta n. 21212009 e n. 522A10, nel
dare esecuzione rispettivamente alle sentenze del CGA n.488i09 e n.4312010, hanno
previsto quale condizione per l ' istituzione della vìce dirigenza il superamento della fase
transitoria prevista per la terza fascia dirigenziale ai sensi dell 'articolo 6, comma 5, della
legge regionale n.  10 del .2000.

Per questo motivo la deliberazione della Giunta n. 212109 è stata oggetto di
numerose impugnative ínnanzi alla giustizia amministratíva, in quanto non ritenuta
conforme al disposto dell 'art. 17ibis e, al contempo, al dispositivcl della citata sentenza
del  CGA n.488i09,

Come già sopra riférito, con sentenza n.958/2010, depositata in data Z8 giugfl 'ò-. ì ,,. l ì,{
resa all 'esito di un giudizio promosso per I 'ottemperanza al qiudicato formatolÈi:. --)rr,yi '2010, resa all 'esito di un giudizio promosso per I 'ottemperanza al giudicato formz.v tv, tesa al l  esl lo or un gruorzro promosso per l 'onempefanza al gludtcato formatoÉi. . .  
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sul la decisione del CGA n. 48812010 e per I 'annullamento della condizíone sospensívd.... : i ' l*îE PE I  I  d r  l l  l u l l d l  l l e l l l u  Ue l l a i  UU f  IU fZ fU t  l e  SUSpe t lS lVa \  i .  . .  . l  x
apposta dal Governo regionale all 'atto di indirizzo approvato con cleliberazione di Giunta 
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n. 212 del 2009, i l  CGA è nuovamente intervenuto sulla questione dichiarando la.rnull ità
della deliberazione della GÍunta Regionale n. 21212009 nella parte in cui intrdduce la
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condizione sospensiva che subordina I ' istituzione deila vice dirigenza aHresaurimento
della terza fascia dirigenziale ed assegnando alla Regione Sicil iana i l termíne di un anno
(che andrà a scadere i l  28 giugno2} l l )  per l 'adempimento del ladecis ione del  CGA n.
48812010, prevedendo per íl caso dí perdurante inottemperanza che tutti i provvedimenti
necessari siano adottati in via sostitutiva dall'Assessore reglonale al personale o un suo
delegato.

Per quanto sopra, è da ritenersi opportuno che la GÍunta, preso atto della
sentenza del CGA n. 95812010 e dell'effetto parzialniente caducatorio che la stessa ha
prodotto in merito alle determinazioni espresse nelle deliberazioni n. 212 del 2009 e 52
del 2010, riesamini la questione al f ine di valutare se procedere ail ' istituzione dell 'area
della vice dirigenza.

Per complelezza si rappresenta che ai sensi dell'articolo 17 bis del d. lgs.
165120A1, come interpretato ai sensi delf'articofo I della legge 4 marzo 2009 n. 15,
I'Amministrazione ha la facolta e non l'obbligo di istituire la vicedirigenza, ferma la
necessità che indichi con chiarezza le proprie determinazioni in ordine alla scelta di
prevedere, o meno, questa area neil 'ordinamento professionale det personale.

Qualora Codesta Giunta ritenesse di procedere alla istituzione della vicedirigenza,
è necessario che tale volontà venga pedezionata mediante l'adozione di conformi atti di
indirizzo per I'AMN

A tal proposito, con nota prot. n. 89783 del 7 giugno 2A11 questo Assessore ha
invÍtato i l Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Funzione pubblÍca e def
personale a riferire in ordine al numero dei dipendenti che in base alla normativa vigente
potrebbero essere inquadrati nell'area della vícedírigenza valutando, altresì, anche
l'onere finanziario presuntivo connesso all'istituzione della predetta area, nonché a
predisporre uno schema di proposta recante direttive all'ARAN Sicilia affinchè, come
previsto dail 'articolo 17 bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, disciplíni in
sede di contrattazione collettiva I'istituzione dell'area della vicedirigenza.
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